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b) non possono rifiutare l’immatricolazione o vietare la vendita, 
la messa in circolazione o l’utilizzazione di tali trattori.

In deroga alle disposizioni del primo comma relative all’uso del 
trattore per motivi inerenti alla massa rimorchiabile (alle masse 
rimorchiabili), gli Stati membri possono continuare ad applicare 
le proprie prescrizioni nazionali risultanti in particolare dai requi­
siti di utilizzazione particolari dovuti al rilievo del territorio, entro 
i limiti delle masse rimorchiabili di cui al puntoâ2.2 dell’allegatoâI, 
purché ciò non implichi modifiche del trattore o una nuova omo­
logazione nazionale supplementare.

2. Riguardo ai trattori che non soddisfano i requisiti fissati 
dalla presente direttiva, gli Stati membri, per motivi inerenti alla 
materia disciplinata dalla presente direttiva: 

a) non possono rilasciare l’omologazione CE;

b) possono negare l’omologazione nazionale.

3. Riguardo ai trattori nuovi che non soddisfano i requisiti fis­
sati dalla presente direttiva, gli Stati membri, per motivi inerenti 
alla materia disciplinata dalla presente direttiva: 

a) cessano di considerare validi, ai fini dell’articoloâ 7, para­
grafoâ 1, della direttiva 2003/37/CE, i certificati di idoneità 
che accompagnano i trattori nuovi ai sensi della stessa 
direttiva;

b) possono negare l’immatricolazione, la vendita o la messa in 
circolazione di tali trattori nuovi.

Articoloâ3

1. Gli Stati membri rilasciano l’omologazione CE per ogni tipo 
di parabrezza o di altri vetri e/o dei collegamenti meccanici che 
sono conformi alle disposizioni in materia di costruzione e di 
controllo degli allegatiâIII e/o IV.

2. Lo Stato membro che ha rilasciato l’omologazione CE 
prende, all’occorrenza in collaborazione con le autorità compe­
tenti degli altri Stati membri, i provvedimenti necessari per con­
trollare, se necessario, la conformità della produzione con il tipo 
omologato. Detto controllo si limita a sondaggi.

Articoloâ4

Gli Stati membri attribuiscono al fabbricante di un trattore, di un 
parabrezza o di un altro vetro ovvero di un dispositivo mecca­
nico di collegamento, oppure al rispettivo mandatario, un mar­
chio di omologazione CE conforme agli esempi di cui 
all’allegatoâIII o all’allegatoâIV per ogni tipo di uno degli elementi 
di cui sopra, per cui essi rilasciano l’omologazione CE secondo 
l’articoloâ3.

Gli Stati membri prendono tutti i provvedimenti opportuni per 
impedire l’uso di marchi di omologazione i quali possano gene­
rare confusione tra dispositivi di un tipo per cui è stata rilasciata 
un’omologazione CE conformemente all’articoloâ 3 e altri 
dispositivi.

Articoloâ5

Gli Stati membri non possono vietare l’immissione sul mercato di 
parabrezza e di altri vetri ovvero di dispositivi meccanici di col­
legamento a causa del tipo di costruzione se essi sono muniti del 
marchio di omologazione CE.

Uno Stato membro può tuttavia vietare l’immissione sul mercato 
di parabrezza e di altri vetri ovvero di dispositivi meccanici di col­
legamento muniti del marchio di omologazione CE se essi non 
sono conformi al tipo per cui è stata rilasciata l’omologazione CE.

Il suddetto Stato membro comunica immediatamente agli altri 
Stati membri e alla Commissione i provvedimenti presi e motiva 
la propria decisione.

Articoloâ6

Le autorità competenti dei singoli Stati membri trasmettono alle 
autorità competenti degli altri Stati membri, entro un mese, una 
copia delle schede di omologazione CE conformi al modello del­
l’allegatoâIII o dell’allegatoâIV per ogni tipo di parabrezza e di altro 
vetro ovvero di dispositivo meccanico di collegamento per cui 
esse rilasciano o rifiutano l’omologazione.

Articoloâ7

1. Se lo Stato membro che ha rilasciato l’omologazione CE 
constata che più parabrezza e altri vetri ovvero dispositivi mec­
canici di collegamento muniti dello stesso marchio di omologa­
zione CE non sono conformi al tipo per cui è stata rilasciata 
l’omologazione, esso prende i provvedimenti necessari per rista­
bilire la conformità della produzione con il tipo omologato. 

Le autorità competenti di tale Stato membro informano le 
autorità competenti degli altri Stati membri in merito ai provve­
dimenti presi che possono estendersi fino al ritiro dell’omologa­
zioneâCE se la mancata conformità è notevole e reiterata. 

Tali autorità prendono gli stessi provvedimenti se le autorità com­
petenti di un altro Stato membro le informano di una mancata 
conformità di questo tipo. 

2. Le autorità competenti degli Stati membri si informano reci­
procamente, entro un mese, in merito al ritiro di un’omologa­
zione CE da esse rilasciata, e indicano i motivi.

Articoloâ8

Ogni decisione basata sulle disposizioni prese in esecuzione della 
presente direttiva, la quale rifiuti o ritiri un’omologazione CE o ne 
vieti l’immissione sul mercato o l’uso è motivata in modo preciso.

Essa è notificata all’interessato assieme all’indicazione dei mezzi di 
ricorso e dei termini previsti negli Stati membri a norma del diritto 
vigente.

 


